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6 LUGLIO 2022
Certificazione della parità di genere 

Short text: Dal 1° luglio 2022 è in vigore il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri che individua i parametri per il conseguimento della certificazione di parità di genere. Mediante tale decreto si è altresì provveduto a disciplinare il processo di certificazione, individuando nella Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022 il dispositivo normativo in conformità del quale può essere ottenuta detta certificazione.
Il decreto disciplina altresì le modalità di coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e dei consiglieri territoriali e regionali di parità nell’attività di verifica e controllo circa la conformità del sistema certificato di parità di genere. 

Text: 

Introduzione

In data 1° luglio 2022 è entrato in vigore il D.P.C.M. 29 aprile 2022, recante, in attuazione dell’art. 46-bis del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 - a sua volta introdotto dall’art. 4 della Legge 5 novembre 2021, n. 162 e vigente a decorrere dal 3 dicembre 2021 -, i parametri per il conseguimento su base volontaria della certificazione di parità di genere e il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità.
L’istituzione di un sistema di certificazione in materia di parità di genere consentirà dunque di attestare l’effettiva attuazione di politiche e misure concrete volte a ridurre il divario di genere in relazione a:
· le opportunità di crescita nell’ambito dell’organizzazione;
· la parità salariale a parità di mansioni; 
· le politiche di gestione delle differenze di genere;
· la tutela della maternità.

Ove non diversamente precisato, ogni riferimento normativo contenuto nel prosieguo del presente intervento deve intendersi rivolto al richiamato D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

Quadro normativo

Mediante il D.P.C.M. 29 aprile 2022 s’intende pertanto dare attuazione all’art. 46-bis, c. 2, lett. a), individuando i parametri minimi per il conseguimento della certificazione della parità di genere da parte i) di un’impresa tenuta ad adempiere all’obbligo di trasmissione del rapporto biennale sulla situazione del personale (art. 46, c. 1) così come ii) di un’impresa che occupi sino a 50 lavoratori (art. 46, c. 1-bis).

Indicazioni circa la certificazione di parità sono altresì rinvenibili nell’art. 1, c. 147 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, che, in parziale sovrapposizione con il citato art. 46-bis, c. 1, prevede che con apposito decreto siano individuati i parametri minimi per il conseguimento della certificazione della parità di genere, avendo in particolare considerazione:
· la retribuzione corrisposta;
· la conciliazione dei tempi di vita e lavoro;
· le modalità di coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e dei consiglieri territoriali e regionali di parità nell’esercizio dell’attività di controllo e verifica del rispetto dei requisiti richiesti per il mantenimento della certificazione stessa.

Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022 e processo di certificazione

L’art. 1 del D.P.C.M. 29 aprile 2022 disciplina i parametri per il conseguimento della certificazione della parità di genere, stabilendo che questi coincidono con il sistema normativo di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, recante Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere, mediante le quali è disciplinato il ricorso a specifici indicatori di prestazione (key performance indicator) per poter valutare l’impatto che politiche di parità di genere producono sull’organizzazione.
Con riferimento a tale prassi, è opportuno precisare che il Presidente dell’Ente italiano di normazione (UNI) ha provveduto alla sua ratifica in data 16 marzo 2022 e che la conformità di un sistema di gestione per la parità di genere può essere accertata solo da organismi accreditati in conformità alle disposizioni dettate con Regolamento (CE) 765/2008 del 9 luglio 2008 in tema di organizzazione e funzionamento dell’accreditamento degli organismi di valutazione della conformità nello svolgimento di attività di valutazione della conformità stessa.  
Dunque, il certificato di accreditamento può essere rilasciato solo dagli organismi certificatori in ossequio alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 e accreditati presso l’Ente italiano di accreditamento (ACCREDIA), designato dal Governo italiano ad attestare la competenza, l’indipendenza e l’imparzialità degli organismi e dei laboratori che verificano la conformità dei beni e dei servizi alle norme (art. 2, c. 2 del D.P.C.M. 29 aprile 2022).

Coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e dei consiglieri territoriali e regionali di parità

In forza di quanto disposto dal più sopra richiamato art. 1, c. 147 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’art. 3 del D.P.C.M. 29 aprile 2022 prevede che per consentire alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri territoriali e regionali di parità di  esercitare i) il controllo e ii) la verifica del rispetto dei requisiti necessari al mantenimento  dei parametri minimi per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle imprese, il datore di lavoro è tenuto a trasmettere con cadenza annuale un’informativa in materia di parità di genere fondata su dati ed evidenze raccolte durante l’effettuazione di audit interno, al fine di accertare il grado di adeguamento del sistema alla prassi di riferimento.
Qualora dall’attività di comparazione e confronto delle informazioni contenute nel rapporto biennale sulla situazione del personale (art. 46) e nell’informativa testé menzionata, le rappresentanze sindacali aziendali e i consiglieri territoriali e regionali di parità evidenziassero anomalie o difformità, potrà essere effettuata una circostanziata segnalazione all’organismo di valutazione della conformità che ha rilasciato la  certificazione. 
Laddove tali anomalie o difformità siano rilevate anche dall’ente di certificazione, questo provvederà ad assegnare all’impresa un termine per la loro rimozione non superiore a 120 giorni.


Si rimane a disposizione per qualsiasi eventuale ulteriore confronto si dovesse ritenere opportuno.
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